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E’ l’ora dei compiti!
Come svolgerli con metodo, autonomia e creatività.
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Prefazione
Le autrici di questo libro sono due care colleghe, insegnanti della scuola Waldorf, che, proprio sulla base della loro esperienza con gli studenti e con le famiglie, vogliono offrire ai genitori alcuni contributi utili per superare le difficoltà che possono incontrare nell’accompagnare i bambini nel percorso scolastico. Vengono rese accessibili al grande pubblico alcune indicazioni su come l’educazione possa divenire più fruttuosa attraverso una conoscenza dello sviluppo del bambino e delle sue necessità fisiologiche e interiori, indicazioni preziose per chiunque abbia a che fare con bambini e adolescenti. 

Vengono dati consigli pratici per affrontare i compiti a casa e per trovare un modo equilibrato e corretto di guidare i ragazzi verso un’autonomia di lavoro, affinché i compiti non divengano un’attività gravosa ed eccessiva sia per loro che per i genitori. 

Fondamentali appaiono alcune domande: quando è veramente il momento opportuno per iniziare ad andare a scuola? Forse anticipiamo l’apprendimento senza tener conto dello sviluppo fisiologico, psicologico e di coscienza del bambino? Quale sarebbe il giusto ambiente per lui? Come scegliere la scuola più adatta? Come creare una profonda relazione con i figli e seguirli nel loro sviluppo con un atteggiamento partecipe, ma equilibrato, affinché sentano di non essere soli e possano crescere nel modo migliore? In che modo si può trovare un equilibrio tra le esigenze della nostra civiltà e la natura di un bambino?

Naturalmente viene trattato anche il rapporto tra scuola e famiglia: è importante mantenere una stretta relazione con gli insegnanti. Tale relazione è assolutamente necessaria affinché il bambino possa sentire che gli adulti intorno a lui danno una direzione univoca alla sua educazione. Se così non fosse, potrebbe sviluppare conflitti affettivi, insicurezza, sfiducia nel mondo, difficoltà di apprendimento e rifiuto nei confronti dello studio.

Attraverso un rapporto di fiducia e di dialogo tra gli educatori, si può raggiungere un accordo sui valori che si vogliono trasmettere e creare un ambiente sicuro entro cui la volontà del bambino può manifestarsi serenamente. 

Va sottolineato che l’atteggiamento dell’educatore deve essere anche il frutto di un processo di autoeducazione: un insegnante o un genitore non può fare a meno di lavorare su se stesso, sul proprio temperamento, sulle proprie abitudini, sui propri limiti e sulle proprie capacità prima di porsi di fronte a un bambino ed esercitare la propria azione educatrice.

Le autrici suggeriscono attività da svolgere a casa e che i genitori stessi possono proporre per “riscaldare” e rendere più entusiasmante uno studio magari troppo astratto o concettuale.

Inoltre ricordano loro che è necessario prestare attenzione e cura anche nei confronti di una corretta alimentazione e permettere ai più giovani di godere di un sonno sufficientemente lungo, affinché loro possano crescere sani e sviluppare al meglio le qualità interiori e la capacità di apprendimento. Un buon sonno è fondamentale per la memoria e per i processi cognitivi.

Nell’ultima parte del testo si parla dei disturbi di apprendimento che alcuni bambini possono manifestare e vengono date indicazioni preziose per riconoscerli e affrontare nel modo più sereno e propositivo possibile le difficoltà che essi comportano per un giovane studente. 

Il libro contiene suggerimenti pedagogici pratici e comprensibili, corredati da esempi chiari e significativi che rendono il testo stesso un vero e prezioso aiuto per tutti gli educatori. 
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